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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

MANCATA APPLICAZIONE CCNL 2018 E DECRETO MADIA
PENALIZZATI ALCUNI DIPENDENTI DELLA REGIONE PUGLIA


Premesso che:
    

· la Regione Puglia non ha ancora avviato la contrattazione integrativa decentrata prevista dal Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto Funzioni Locali approvato a maggio 2018; di conseguenza, alcuni istituti contrattuali (come la progressione economica orizzontale) sono bloccati dal 2013; 

· tale ritardo sembrava dovuto alla mancata definitiva quantificazione del Fondo delle Risorse per il Personale, che è stato ufficializzato con Atto Dirigenziale n. 710 del 7 giugno scorso, evidenziando però l’insufficienza delle risorse in rapporto al numero di lavoratori interessati;
· parte del personale regionale, sia per abilità professionali sia per titoli acquisiti nel tempo, svolge compiti al di sopra delle proprie competenze di categoria ma con una retribuzione inadeguata;
· tale situazione penalizza dipendenti che s’impegnano con assiduità e diligenza senza alcun riconoscimento giuridico ed economico, in barba al cosiddetto “benessere lavorativo”. 
Considerato che:
· il Decreto Madia, al fine di valorizzare le professionalità interne, per il triennio 2018/2020 prevede procedure selettive per le progressioni verticali B-C e C-D tra le aree riservate al personale di ruolo; una possibilità a cui molti lavoratori, in possesso di titoli ed esperienza, aspirano legittimamente;
· la Legge Regionale n. 47 del 14 novembre 2014 (art. 1 esodo incentivato del personale storico della Regione Puglia) ha due finalità: da una parte stabilizzare un certo numero di dipendenti, dall’altra incentivare all’esodo volontario quelli che vorrebbero cessare di lavorare. La legge ha trovato applicazione solo per il primo obiettivo, mentre l’Amministrazione regionale non sembra intenzionata a dar seguito alla seconda finalità.
Tenuto conto che:
· vi sono situazioni di particolare criticità come quella dei dipendenti in servizio nei Centri per l’Impiego regionali, ai quali non è stata ancora corrisposta l’indennità per specifiche responsabilità per il periodo dell’ultimo semestre 2018 e del primo trimestre 2019; 
· il personale della Sezione Regionale di Vigilanza, dopo quasi quattro anni dalla pubblicazione della Legge Regionale n. 37 del 17 dicembre 2015, è ancora in attesa del riconoscimento delle nuove funzioni e del nuovo status giuridico conseguenti al suo trasferimento dalle Province alla Regione Puglia; 

· come previsto dall’art. 4 comma 1 della legge 37/2015, è stata redatta bozza del relativo Regolamento, approvata con Deliberazione di Giunta regionale n. 2444/2018 e trasmessa nelle Commissioni consiliari per gli adempimenti di competenza, dov’è stata oggetto di raccomandazioni recepite dal Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e paesaggio; 

· in data 25 febbraio 2019, congiuntamente alle organizzazioni sindacali più rappresentative, è stato stilato il testo definitivo del Regolamento, che non è stato ancora approvato dalla Giunta regionale
si interroga l’Assessore regionale al Personale 
per sapere:
1. per quali ragioni non siano ancora stati applicati il Decreto Madia per le progressioni verticali nella Pubblica Amministrazione e il CCNL 2018 relativo al  personale del comparto Funzioni Locali, penalizzando le legittime aspettative dei dipendenti regionali che di fatto svolgono funzioni superiori alle mansioni previste dalla propria categoria di appartenenza; 

2. entro quali tempi verranno garantite, nell’ambito del Fondo per il Personale – dichiarato insufficiente in rapporto al numero dei dipendenti interessati (Atto Dirigenziale n. 710 del 7 giugno 2019) – risorse finanziarie adeguate a gratificare i dipendenti che, per preparazione e titoli, aspirano ad un legittimo avanzamento della propria posizione lavorativa; 
3. quali iniziative urgenti s’intendano adottare per sanare le situazioni di criticità che riguardano i lavoratori dei Centri per l’Impiego regionali (in attesa da oltre un anno della corresponsione dell’istituto delle specifiche responsabilità) e della Sezione Regionale di Vigilanza (ancora in attesa del riconoscimento giuridico del proprio status per la mancata applicazione della Legge Regionale 37/2015).
li, 15 luglio 2019

   



 
     Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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